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AREA SERVIZI SOCIALI E CULTURALI 

 
 

DETERMINA:    
 

N. 1709 DEL REG. GENERALE  
 

N. 385 DEL REG. AREA 
 

DATA: 29/12/2023 
 

 

OGGETTO: 
Quota Servizi Fondo Povertà- (Q.S.F.P) - Annualità 2019 -  
incarichi liberi professionisti CUP G39I22000370001 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA SERVIZI SOCIALI E CULTURALI 

Visto il Decreto n. 6 del 13/11/2023 mediante il quale il sottoscritto, ai sensi T.U.E.L. è stato 
nominato Responsabile dell’ AREA SERVIZI SOCIALI E CULTURALI 
Visto la Legge n. 241/1990; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
Visto il D.Lgs. n. 36/2023; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
Premesso che 

 la Legge 8 novembre 2000, n. 328 assicura alle persone ed alle famiglie un sistema 
integrato di interventi e servizi sociali anche al fine di eliminare o ridurre le 
condizioni di disabilità, bisogno e disagio individuale e familiare derivanti da 
inadeguatezza del reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in 
coerenza con gli artt. 2,3 e 38 della Costituzione; 

 la Legge 8 novembre 2000, n. 328 assegna i compiti relativi alla programmazione 
ed all'organizzazione del sistema integrato degli interventi e del servizi sociali agli 
Enti locali, alle Regioni ed allo Stato, anche ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 
1998 n. 112, secondo i principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza 
ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità 
ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare degli 
Enti Locali; 

 l’art. 8, comma 5, della L. 328/2000 disciplina il trasferimento ai Comuni delle 
funzioni indicate nell’art.3 del D.Lgs. 112/1998; 

 La Legge quadro n. 328/2000 "Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali', 
prevede, per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, che i 
comuni, provvedano, nell'ambito delle proprie competenze, alla programmazione 
degli interventi e delle risorse del sistema integrato di interventi e servizi sociali 
coordinandosi ed integrandosi con gli interventi delle Aziende Sanitarie; 

Vista 
 la L.R. n. 23/2003 "Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali 

nella Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000); 
 la D.G.R. N. 78/2004 recante "L.R. n. 23/2003- Adozione Provvedimenti" con cui sono 

stati definiti i Distretti Socio Assistenziali della Calabria; 



 la D.G.R. n. 410 del 21 settembre 2018 concernente la “Riorganizzazione 
dell’assetto istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e 
politiche sociali” con la quale è stata modificata l’individuazione degli ambiti 
territoriali compiuta con la D.G.R. n. 210/2015; 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 171 del 3 maggio 2021, pubblicata sul BUR 
Calabria n. 38 del 14 maggio 2021 “Riorganizzazione dell'assetto istituzionale del 
sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. 

Considerato che 
 l’Ambito Territoriale socio assistenziale n. 4 di Trebisacce è composto dai seguenti 

Comuni: 
 Albidona, Alessandria del Carretto, Amendolara, Canna, Cassano allo Ionio, 

Castroregio, Cerchiara di Calabria, Francavilla Marittima, Montegiordano, Nocara, 
Oriolo, Plataci, Rocca Imperiale, Roseto C.S., San Lorenzo Bellizzi, Villapiana, 
Trebisacce; 

 che Il Comune di Trebisacce è il soggetto capofila dell’Ambito socio assistenziale; 
 che si è reso necessario istituire il Coordinamento Istituzionale che si esplica nella 

Conferenza dei Sindaci per la gestione delle funzioni di programmazione, studio, 
proposta e gestione dei servizi sociali assegnati all'Ambito Territoriale (ex art. 30 D. 
Lgs 267/2000); 

 
Considerato che la Regione Calabria con Decreto n. 8294 del 09/08/2021 ha approvato il 
Piano di Zona dell’Ambito di Trebisacce; 
 
Considerato che in esecuzione al sopra citato Accordo di Programma, per l’adozione e la 
gestione del Piano Sociale di Zona, è stato confermato l’Ufficio di Piano, quale struttura 
tecnica intercomunale a supporto della programmazione sociale di Ambito, per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali dell’Ambito Territoriale; 
 
Considerato che l’Ufficio di Piano (organismo tecnico), che ha sede presso il Comune 
capofila, è soggetto di supporto alla programmazione, responsabile delle funzioni 
tecniche, amministrative e della valutazione degli interventi per il raggiungimento degli 
obiettivi del Piano di Zona; 
 
Dato atto che: 

 con decreto Sindacale n. 23 del 28/10/2020, è stata nominata quale responsabile 
dell’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale la Dott.ssa Carmela Vitale, in qualità di 
responsabile dell’Area Socio-Culturale del Comune di Trebisacce (comune 
capofila); 

 con decreto Sindacale n. 20 del 30/06/2021, è stata riconfermata alla Dott.ssa 
Carmela Vitale, in qualità di Responsabile dei Servizi Sociali del Comune di 
Trebisacce, la Responsabilità di gestione dell’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale 
Socio Assistenziale di Trebisacce, in aderenza dell’art. 29 del regolamento n. 
22/2019 della Regione Calabria; 

 con decreto Sindacale n.12 del 04/07/2022, è stata riconfermata alla Dott.ssa 
Carmela Vitale, in qualità di Responsabile dei Servizi Sociali del Comune di 
Trebisacce, la Responsabilità di gestione dell’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale 
Socio Assistenziale di Trebisacce, in aderenza dell’art. 29 del regolamento n. 
22/2019 della Regione Calabria; 

 con decreto Sindacale n.22 del 22/12/2022, è stata riconfermata alla Dott.ssa 
Carmela Vitale, in qualità di Responsabile dei Servizi Sociali del Comune di 
Trebisacce, la Responsabilità di gestione dell’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale 
Socio Assistenziale di Trebisacce, in aderenza dell’art. 29 del regolamento n. 
22/2019 della Regione Calabria; 

 



 
 
Considerato che: 
 

 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con la Legge di stabilità 2016 (Legge 
28.12.2015 n. 208, art. 1, comma 386) ha istituito il Fondo per la lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale; 

 il Fondo è destinato a garantire il graduale raggiungimento di livelli essenziali di 
prestazioni riferiti ai servizi per l’accesso al Reddito di cittadinanza, per la 
valutazione del bisogno, per la progettazione personalizzata, inclusiva dei sostegni 
che si affiancano al beneficio economico; 

 una parte del Fondo è destinata agli Ambiti territoriali sociali delle Regioni al fine di 
rafforzare il servizio sociale professionale, di rafforzare gli interventi di inclusione, di 
potenziare i punti di accesso alle misure di inclusione; 

 
Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, “Disposizioni per l’introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà”, pubblicato sulla G.U. n. 240 del 13 ottobre 
2017; 
Richiamato il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 18 maggio 2018 
(G. U. 55 del 6 luglio 2018) con cui è stato approvato il primo “Piano per gli interventi e i 
servizi sociali di contrasto alla povertà” relativo al triennio 2018/2020, che rappresenta 
l’atto di programmazione nazionale delle risorse afferenti al Fondo povertà, e ripartisce fra 
le Regioni le risorse destinate al finanziamento dei servizi territoriali (Quota Servizi Fondo 
Povertà); 
Rilevato che la Regione Calabria, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 14 del D.Lgs. 
n. 147/2017 ha approvato con delibera di Giunta del 10 agosto 2018, n. 381 il “Piano 
regionale 2018/2020 per la lotta alla povertà di cui all’art. 14 del Decreto Legislativo 15 
settembre 2017, n. 147” in linea con il “Piano Nazionale per gli interventi e i servizi sociali di 
contrasto alla povertà”; 
Visto il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il triennio 2018-
2020; 
Richiamato il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 286 del 12 agosto 
2020, con il quale si è preso atto della Tabella di Riparto della Quota Servizi Fondo Povertà 
annualità 2019, che ha attribuito all’Ambito Socio-Assistenziale di Trebisacce. la somma di 
€ 499.306,00; 
Dato atto che per la Quota Servizi Fondo povertà annualità 2019 pari ad € 499.306,00 è 
stato acquisito il seguente codice CUP  G39I22000370001; 
Preso atto delle Linee Guida per l’impiego della “Quota servizi del Fondo Povertà” – 
annualità 2019; 
Dato atto che il finanziamento Quota Servizi Fondo povertà annualità 2019 è volto a 
garantire: 
1.   Il rafforzamento del servizio sociale professionale; 
2.   Il rafforzamento degli interventi di inclusione; 
3.   Il rafforzamento del segretariato sociale; 
4.   Adeguamento dei sistemi informativi; 
5.   Attivazione e realizzazione dei Progetti utili alla collettività (PUC). 
 
Che il Rup del procedimento è la Dott.ssa Vitale Carmela, Responsabile Ufficio di Piano 
come da D.G.C. n° 114 del 13/12/2022; 
 
Considerato che occorre assicurare le attività per i servizi programmati del finanziamento 
della Quota servizi Fondo Povertà annualità 2019 onde rafforzare il servizio socio-
educativo per la valutazione multidimensionale e i progetti individualizzati in favore dei 



beneficiari delle misure di contrasto alla povertà e di altri soggetti che, pur non essendo 
eleggibili alle misure di sostegno al reddito, presentino bisogni di assistenza; 
 
Considerato che l’Ufficio con determina n° R.G 496 e n° 108 R.A. del 13/05/2022 ha 
approvato e pubblicato l’avviso pubblico per manifestazione di interesse per l’istituzione 
di una long list di professionisti ai quali affidare gli incarichi programmati nell’ambito; 
 
Viste le graduatorie degli ammessi con determine n° R.G 571 e n° 126 R.A., del 10/06/2022 
e n° R.G. 645 e n° 134 R.A del 29/06/2022; 
 
Ritenuto procedere ad incaricare dal 01/01/2024 al 31/12/2024 per la realizzazione degli 
interventi i professionisti selezionati mediante la Long List; 
 
Considerato che l'Ufficio ha proceduto ad inviare a mezzo pec richiesta di disponibilità ad 
accettare l'incarico in qualità di libero professionista 
 
Assistente Sociale:  
 
dott.ssa Ciriaco Ivana per 32 h settimanali; 
dott.ssa Pignataro Grazia per 32 h settimanali 
dott.ssa Di Bella Angela per 32 h settimanali 
dott.ssa Musmanno Angela per 32 h settimanali 
 
Psicologa: dott.ssa Chianese Maria Luisa per 20 h settimanali; 
 
Ritenuto opportuno e necessario dare avvio alle azioni previste attraverso l’utilizzo, così 
come previsto, dei professionisti selezionati seguendo l’ordine in graduatoria; 
 
Visti:  

- il D. Lgs. 267/2000 e ss.nn.ii.; il D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii;  
- il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi; 

 
DETERMINA 

 
1. Di richiamare la narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente; 
2. Di affidare gli incarichi nell’ambito delle attività progettuali del “Fondo Povertà Quota 

Servizi Fondo Povertà annualità 2019”, ai seguenti professionisti selezionati e in 
graduatoria nella long list, in possesso di adeguata capacità ed esperienza 
professionale: 
 

Assistente Sociale:  
 
dott.ssa Ciriaco Ivana per 32 h settimanali; 
dott.ssa Pignataro Grazia per 32 h settimanali 
dott.ssa Di Bella Angela per 32 h settimanali 
dott.ssa Musmanno Angela per 32 h settimanali 
 
Psicologa: dott.ssa Chianese Maria Luisa per 20 h settimanali; 
 
Dal 01/01/2024 fino al 31/12/2024, salvo eventuale proroga dovuta allo slittamento del 
termine di conclusione delle attività del progetto per un costo orario pari ad euro 25.00 
lordo omnicomprensivo 
 



3. Di precisare che il rapporto tra l’Amministrazione comunale e l’incaricato sarà 
regolato mediante la stipulazione di un apposito disciplinare, inteso come atto di 
natura contrattuale nel quale sono specificati gli obblighi per il soggetto incaricato e 
ogni altro elemento previsto dalla vigente normativa in materia, previa verifica del 
possesso dei requisiti di legge, di quelli richiesti dall’Avviso pubblico, nonché previa 
acquisizione delle dichiarazioni sostitutive; 

 
4. Di precisare che la spesa a valere sul finanziamento del Fondo per la lotta alla povertà 

e all’esclusione sociale – Annualità 2019 – Quota servizi (CUP G39I22000370001) è 
impegnata nel Bilancio Pluriennale 2023/2025, annualità 2023, alla Voce 4120.24.1, 
giusto impegno n.2711/2020; 

 
5. Di specificare che la correlata entrata, finanziata con il Fondo per la lotta alla povertà 

e all’esclusione sociale – Annualità 2019 – Quota servizi (CUP G39I22000370001), trova 
capienza nel Bilancio di previsione 2023/2025, annualità 2023 alla Voce 2010.4.1, 
accertamento n. 1387/2020 e già interamente incassata; 

 
6. Di dare atto che il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Carmela Vitale, 

Responsabile dell’Ufficio di Piano; 
 

7. Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione 
trasparente di cui al d.Lgs. n. 33/2013; 

 

 

Il Responsabile  

del Procedimento 
Il Responsabile del Settore 

Firmato Digitalmente 

 

 

D.ssa Carmela VITALE 

 

 
 
 

 
 
 
  

 Trebisacce,  

  
 


